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sognoUna serata di parole, sapori, spettacolo
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Incontro con Vito Mancuso, 
teologo, docente di teologia e scrittore.
Intervistato da Paolo Tognina, teologo e giornalista.

Cena a buffet, curata dal Laboratorio Al Ronchetto 
della Fondazione Diamante.

Il ragazzo di Noè, liberamente ispirato al romanzo “Il bambino 
di Noè” di Eric-Emmanuel Schmitt.
Testo e Regia di Valentina Maselli, 
con Enrico Ballardini e Massimo Zatta.
Dai 13 anni.

18.30

19.30

21.00

Parole

Sapori

Spettacolo

Entrata fr. 35.– 
(il prezzo include 
intervista, cena 
e spettacolo)

Prevendita:	
Cancelleria comunale Manno
Libreria Il Segnalibro Lugano
Libreria Lo Stralisco Viganello
Informazioni: 
Cancelleria comunale Manno 
tel. 091 611 10 00 
biblioteca@manno.ch 
www.manno.ch

Vito Mancuso 
Teologo italiano, ha insegnato presso 

la Facoltà di Filosofia dell’Università 

San Raffaele di Milano e presso 

l’Università degli Studi di Padova. 

Tra i sui libri: Hegel teologo, Il dolore 

innocente, L’anima e il suo destino, 

Io e Dio, Obbedienza e libertà, 

Il principio passione. 

Insieme a Eugenio Scalfari ha scritto 

Conversazioni con Carlo Maria 

Martini, ha disputato per iscritto con 

Corrado Augias e Paolo Flores 

D’Arcais. Insieme all’alpinista Nives 

Meroi ha pubblicato Sinai. La 

montagna sacra raccontata da due 

testimoni d’eccezione.

I suoi scritti sono tradotti in più 

lingue. Dal 2009 è editorialista del 

quotidiano «la Repubblica». 

Il ra
gazzo

 di Noè 

La storia dell’amicizia –che matura 

nel 1942 negli orrori delle persecuzioni 

naziste– tra un bambino ebreo, 

Joseph, ed un sacerdote cattolico 

che lo protegge, Padre Pons. 

Un’amicizia che diverrà, per il piccolo, 

un cammino indimenticabile di 

formazione, comprensione e crescita 

tra storia, cultura e necessità
 

della conservazione della memoria. 

Proprio nel periodo più oscuro 

del Novecento, così, Joseph e Padre 

Pons trovano la forza di credere 

ancora nella bellezza di questo mondo. 

Lo spettacolo dà corpo e voce ai 

protagonisti della storia.


